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Angolo del pescatore 
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Pietà per i fiumi 
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tori i dedicala 'ntermienle s voi 

Draghe all 'opera 

Non mi sono mai dato mìe • 
da e Barbanera » né sincera­
mente amo avanzare previsto. 
ni ad onnt pie' sospinta: ma 
senza attribuirmi doli diuina-
torie, qtiestn tolta posso ga­
rantirvi che andando avanti di 
questi passi, fra pochi anni 
non potremo più pescare per 
il semplice fatto che pesci non 
ce ne saranno più, ed anche 
se potremo immetterne, mori­
ranno in orbissimo tempo. 

Come se non bastasse i con­
tinui bracconaggi, gii inquina­
menti, la dna ecc. ecc. ; un'al­
tra piaga imperversa su noi 
umili morte li amanti della pe­
sca e queVa piaga, destinata 
ad estendasi col progresso, si 
chiama dr igaggio indiscrimi­
nato, sistema feroce per sot­
trarre «porti e ghiareti » dove 
ama sostai e il pesce, per la­
sciare «alo putridi « motai » 
dove non esiste possibilità di 
t'ita per il pesce bianco. Chiun­
que, come me, si rechi a pe­
scare in qualsiasi fiume, avrà 
notalo il sorgere ed il moltipli­
carsi di draghe di onm (ipo e 
misura che nascono come fun­
ghi e sì moltiplicano come mo­
sche. Centinaia di benne semo­
venti grattano ogni metro di 
argine prillandolo di tutto ciò 
che è vendibile (sabbia, reno­
ne, ghiaia, pillori). lasciando 
solo melma. Spesse volte, per 
grattare più aoanti, si traccia 
uno spuntone attraverso il fiu­
me, modificando fondo e cor­
renti ed intorbando le acque 
per centinaia di metri. Ci sono 
poi le draghe a pala, montate 
su natanti, che si spostano co­
me e dove loro pare, per poi 
giungere alle draghe propria­
mente dette, che si stanno sem­

pre più rafforzando con nuovi I 
e rapidi attrezzi moderni co- ' 
paci di estrarre molte tonnel­
late di materiale all'ora. 

Orbene, io non voglio e non 
potrei pretendere di fermare 
ti progresso, e ben capisco che 
solo f fiumi possono forn-re 
quel materiale alluvionale in­
dispensabile all'edilizia, ma è 
possibile che non riusciamo a 
capire che se autorizziamo o 
consentiamo a quei sionori di 
drapare le rette, le spalle e gli 
uTQini, il fiume si allarga a 
dismisura, i fondali si riem­
piono e l'acqua, non trovando 
più chi la frena, aumenta di 
velocità, erodendo le rive, mi­
nacciando seriamente anche le 
strade, i ponti ecc.? Ilo notato 
t'asti avvallamenti in rifa al 
fiumi, fatti da precedenti esca-
nazioni, che l'alto livello cau­
salo dalla diga, riempie di mi­
gliaia di avannotti che natu­
ralmente sostano ai limiti del 
fiume, e che una volta abbas­
satesi le acque, rimangono pri­
gionieri e condannati a sicura 
morte. Ho visto draghe lavora­
re sui « soolj > ghiaiosi dove 
ti pesce si raduna per ripro­
dursi, e dove la legge, giusta. 
mente vieta la pesca in quel 
periodo dichiarandoli zona di 
frega. Nessuna legge (a quan 
to pare) vieta di distruggere 
milioni di riproduttori e le uo­
va deposte e fecondale, a chi 
non si serva dì una canna ed 
un amo, ma di una /amelica ed 
insaziabile pala meccanica. 

Con quale criterio, uenaona 
rilasciati certi permessi di esca­
vazione? A chi appartiene il 
materiale che viene sottratto 
gratuitamente dall'alveo del 
fiume? E' giusto, che le mi­

gliaia di pescatori, che pagano 
la licenza, debbano disertare 
chilometri di fiume perché pe­
rennemente torbido? 

Vorrei che a queste ed a tan­
te altre domande che non ho 
spazio per porre, mi rispon­
dessero gli organi competenti, 
ma temo proprio che, come di 
costume in questo nostro pae­
se, si tiri a... campar... che 
l'erba cresce. 

Ernesto Lemmi 

A Vagli in Gartsgn.ina un momento dello gnra « MI Gran Pre­
mio Garfngnana », indetto dalla a L e n a Lucchese » 

Riassunti gli 

8 braccianti 

licenziati per 

rappresaglia 

In seguito al raggiungimento 
dell'accordo — in base al qua­
le vengono riassunti gli 8 brac­
cianti licenziati alla fattoria 
Montalbano — Io sciopero ge­
nerale proclamato dal Consi­
glio delle leghe di Empoli, è 
stato revocato. 

L'accordo è stato raggiunto 
ieri dopo una serie di riunioni. 
Come è noto gli 8 braccianti 
erano stati licenziati per rap­
presaglia in seguito alld loro 
partecipazione allo sciopero 
dei giorni scorsi, conclusosi 
con la firma dell'accordo sul 
contratto di lavoro, n succes­
so è dovuto alla pronta rea­
zione dei lavoratori e delle or­
ganizzazioni sindacali. 

schermi e ribalte 
TEATRI 

TEATRO AFFRICO (Viale Paoli 
. Tel 600.B45) 
La vergine della pineta (Vie­
t a t o minor i 16) C.Ja Nannini-
Rovini 

TEATRO COMUNALE 
A H P 21 noma ed ul t ima rop-
preRcntfizlone di • Tanca » t l | 
G. Puccini. Dire t tore ; Zubln 
Mchtn. In terpre t i principali : 
Marcello Pobbe, Flavlano Lft-
bò, Annelmo Colzunt 

TEATRO ESTIVO IL LIOO (Lun 
garno F. Ferrucci • Tei. 675.130) 
Siiiseru allo ore 21,30, lo 
Compian ta d i re t ta da Wanda 
Pesqutnl pri'Bentu • Ossi buchi 
e palle d oro * di Silvano Nel­
li. Regia di W. Pnaqulnl. [VM. 
IR anni) . 

CINEMA 
Pri me visioni 

ARLECCHINO (Via del Bardi 
TeL 284 &2) 
Chi uno per terle 

CAPITOL (Via Castellari • Tel» 
fono 272. tìO) 
Ann comiumrniiij e rclnueruii i 
La donna che voleva l 'amore 

ED150N Kl'iaub Uepuouiica 1» 
lermia £] 1)0) 
Cannoni a natasi , con R. 
Ahenboi migli Dll •* 

EXCfcLSIOR m a Cerretani T e 
lefono 272.788) 
i prigionieri dell'Isola insan­
guinata 

FULGOR (Via M FmiRerra • 
Tel 270 117) 
I fuorilegge del Kansas A + 

GAMBRINUb (Via timnelleficm 
Tel 275.1)2) 
Arili priridl/ioriHln a r e r r m e n u » . 
II giorno della \ eutimia, fon 
K Doligli* DIt • 

ODEON iVu> dei Sassetti 1» 
lettino Z4QT*) 
Aria conili ninnili i. e f i-f ritfer iiii. 
Por un pugno ili dollari , con 
C. EaBirtoid A > + 

PRINCIPE I V I » Cavour l e i e 
fono 175 TOÌ) 
Opcrfwlon • Z. con R Mit-
chutn A <. 

SUPERC1NEMA (Via Ornatori 
Tei 272 471) 
Frenesia >ll uccidere 

VERDI i v u lihibellina • Tele 
font; lOb'M'l) 
Chlufmrii ioti"» 

OtM'OIIIH* VISKUl l 
ADRIANO . le i 1W«rt) 

Chhluso pei ferii! 
ALREBARAN IV-ID Haracca Te 

lettili* 1UI01171 
Ilravailcis con C l 'eck A 4. 

A L H A M B K A i i ' i a / i a b e c c a n e 
Tel 63 811) 
Colonna MUI 

APOLLO (Via Nazionale • Tele-

« 
L* i t ( U «fa* o P * - t e n * • • * * 
M U H « t i tw«U del ftlM v 

o o r r l s p o n r U c * « i l * •fr­
enante tlM—ìòetmlom f t 
ge*«ri: 

A — A W W U K M O 
C M Cernisi) 
DA m DU&gDO 
DO » Documentarlo 
DB. — Dmmmat l» 
Q - Olaik) 
H a UusKvM 
S m BvAìavmXmk* 
SA « Satirico 
8M — Rtorro-Bsltofcotlce 

Il nectr* «tudlsto Mtf M » 

• • • • • — «©Mtonfii* 
• • + • — ottimo 

• • • — buone 
• • •- discreto 

• — mediocre 

VM l* aleuto a4 ma-
noti di 16 anni 

> « • • • « • • • • • • 
fono 270 049) 
La valle dell'eco tonante , con 
K Moina A + 

COLUMBIA ("rei 272 l?H) 
Jcff Gordon spaccatut to . con 
E. Constantlnc SA +•• 

EOLO 
A 007 dalla Russia con amore 
con S. Connery G • 

GALILEO tUuriio Albizi lei? 
fono 2K2 6H7) 
Super- rapina a Milano, con 
A Celcnlano (VM Vii G • 

HALIA 1 Via Na^innuie I d a 
tono l\ 06«) 
Il tr iangolo circolare, con L 
PdlrnLT (VM 14) G + 

MANZONI (Tel 4h K4H) 
Ballata selvaggia, con B Stan-
wych A + • 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 27S9M) 
I giovani ifonl, con M Dron-
do i>n • • 

NAZIONALE (TeL 270 I/O) 
Chlu"iirs «oliva 

NICCOLIN1 (Tei 23 2«2) 
Chiusura estiva 

VITTORIA «Via Paunim Tele 
fono 4K0H7!» 
Le cinque vltHine dell assassi­
no. con J FiichR'ieigi'i G • 

T e r / e vis ioni 
ALFIERI (Tel « U 3 7 ) 

Sangue all 'alba 
ARENA GltìROlNO COLONNA 

(VIH ti P Onunl) 
f disperat i della gloria con 
C. JuigeiiB DIt • 

ARENA GIARDINO S.M.S RI 
FRED! 
Johnny Coli mcssaggerci di 
mor te , con U. Silva G 4 ^ 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 
Nott i calde d 'Oriente 

(VM 18) LO + 
ARENA ORCHIDEA 

Terra lontana, con J. Stewar t 
A • 

ASTORIA GIARDINO (Tel 6^*45) 
L'uomo che ingannò la morte 

A • 
AURORA (Via Pacinoiu rete-

rooo SO 401) 
Il grido delle attuile, con T. 
Tryon DR 4 

AZZURRI (Via Heutreiia l'eie-
TODO J3I0Z) 
Il r i torno del kcntuklano A > 

CAVOUR iVia c.avouj lelefo 
00 SH7 Mi 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA • + 

CHIARDILUNA (Via Monteolj 
veto) 
L'Idolo di Acapulco, con E.' 
Preslcy M 4. 

CINEMA NUOVO HJnHuzzii) 
La por ta del sogni, con D. 
Marlin (VM la) m i 4 f 

EDEN . lei MitA3) 
Assassino col tiolto, con N 
Manfredi e + 

FLORA SALA <r*ia«a Dalmazia 1 
Domnnl ' I vincitori, con J. 
Morenu UH 4 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
mazia) 
I pionieri del Wcsi A 4 

GARDENIA iVia L) M Manm 
Tei 600 9H2) 
Sandokan contro 11 leopardo 
di Sa ra»u t A 4 

GIARDINO PRIMAVERA (VIB U 
Del (inrbo) 
Petrolio rosso 

LA LUCCIOLA (Ponte alle G r a 
«iel 
Pugni pupe e marinai , con U 
Tognnzzl C 4 

MARCONI <Vla O Uiannmti 
Tei Wn *M4) 
L'av\pt i turiern di re Arto 
con J Scott A 4 

PARCO VIH HfliSiello) 
Jeft* Gordon spaccai ulto, con 
?; CmiitiiriUne SA 4 4 

PORTICO ESTIVO 
f.n scerllTa dcll 'Ohlahonia. con 
J C.inov.'i A + 

PUCCINI n a z 7 8 Puccini Te 
lefnnf W94S> 
Iloccaccio '70, con S Loren 

(VM Hi) SA + • • 
STADIO 'Viale M r-anf lele-

tnm WS 13) 
II giorno dopD la fine dr! 
mondn con H Milland 

Dtt 4.4. 
VESPUCC1 ARENA 

Amori pericolici con F Wolf 
(VM 181 SA + + 

Sai e» p a r r o r r tiiali 
ARTIGIANELLI ESTIVO 

Domdtil Non son degno di le. 
con G Morandi S 4. 

FARO iVib r'uiiietU) 
Dom.uu L'uomo di Ilio, con 
J P. nel mondo A • 

FLORIDA fcSMVO 
Disperati della gloria, con C. 
Jurgens Dll 4 

INDIPENDENZA 
Rommel. la volpe del deserto, 
con J. Mason DB 4 

In questo giorni, i n Empoli, 
l.i commissione propaganda e 
.stampa delle azione pmvìn-
ciale FlPS di Firenze h i pre­
so contatto con i pescatori lo­
cali ed ha prov veduto alla 
costi tu/ione di due nuove so 
cietà. iV questo un segno evi­
dente tlel risveglio, dopo un 
lungo periodo di assopimento, 
dell'inleresse che la pesca spor­
tiva suscita anche in quella zo­
na, che, ad onor del vero, per 
le condizioni di precarietà del­
l'Anto, si trova in condizioni 
di particolare dis.igio 

C'è t(irmint|Ut' da augurarci 
che hi voce di tanti appas-s'O 
ruiti. unita a quella di altre 
migliaia di pesca sportivi di 
tutta la provinu'i ed oltre, 
serva a sollecitare chi di com 
peten/d. perché prenda 1 do­
vuti pn)v\edimenti. 

Le società sono: Ass. Canne 
Empolesi « C. Cianetti ». il cui 
coasiglio direttivo è il seguente: 

Presidente: tìiiio Ragionieri; 
vice presidente: Renato Buso* 
ni; st-gretano: Bruno Cianciti; 
consiglieri: Alberto Montefiori, 
Alfieio Lolli, Valeno Bini, Au­
gusto Allegri. 

Ass Pescatori Sportivi Em­
polesi; con i seguenti compo­
nenti del direttivo: 

PrE-sidcntc: Arsiero Giunti; 
vice presidente: Pietro Farao­
ni. segretari: prof Pietro Van­
nini. Ragionieri Antonio; cas-
s'erc Giuliano Mori; consiglie­
ri: Castone Vezzi, Nello Fan-

iullncci, Lelio Cappelli, Guer­
rino Bagni, Gino Pucci. E' 
stato provveduto anche alla 
nomina della commissione spor­
tiva. 

A.P.O. MEGLIO DELL'U.C. 
BELLARIVA — Nuova sfida 
fra :ocietà che in Firenze van­
no i>er la maggiore e nuova 
affcimazione dell'APO Rondi­
nella Marzocco. 

La gara ha avuto luogo do­
menica mattina 25 c.m. in 
Arno, in prossimità di Firenze 
e precisamente nella località 
di S. Andrea di Rovezzano, 
dopo 3 ore di alterne vicende, 
il responso della classifica, ef­
fettuata secondo il punteggio 
convenzionale è stato 11 se­
guente- APO balte UC Bella-
riva: 253 a 251. 

0 punteggio FIPS è risultato 
favorevole all'avversario, ma 
questo non è elemento per pre­
cedenti accordi che possa in 
alcun modo mettere in dubbio 
l'affermazione della società 
vincente. Prezzo della sconfit­
ta; sarà la cena, ormai dive­
nuta una simpatica tradizione 
per questi incontri, che la so 
cietà perdente sarà costretta ad 
offrire ai vincitori. 

Componenti le due squadre: 
APO- Piero Palai, Augusto Ma­
nnari, Enzo, Rafanelli. Gior­
gio Cappitelli, Enzo Pieroni, 
Roberto Pabì, Roberto Coroi, 
Rodolfo Bonafedi. Valtancoli, 
Leandro Folli, Giovanni Rosi, 
Vittorio Orlandmi, Mario Tar-
ricone, Alessandro Casagha, 
Alfredo Marini 

UC BELLARIVA: Giovanni 
Brogi. Rengo Piani, Osvezio 
Gaggioli, Lotario Cassigob, 
Franco Miccinesi, Piero Man-
nucci. Giancarlo Merlo, Guido 
Picchiami, Bruno Pinzanti, Pie­
ro Picchi, Giovanni Rargioni, 
Giuseppe Pacchetti, Renzo 
Donmni, Adone Beni ni e Ce­
sare Biondi. 

G.P. CHIANTI VALDISIEVE 
BACCO D'ARGENTO — Anche 
quest'anno verrà disputata in 
S'eve la più classica delle ma­
nifestazioni pescatone alla qua­
le saranno ammesse 6 squa­
dre. composte da 5 elementi 
ognuna, in rappresentanza di 
altrettante società di pesca-
sportivi di tutta Italia. 

La manifesta/Jone avrà luo­
go domenica 8 agosto e si svol­
gerà lungo tutto d tratto con­
venzionato e precisamente 
dalla confluenza col torrente 
Fistona (B.S. Lorenzo) alla 
confluenza con l'Arno. La Se­
zione Provinciale FIPS di Fi­
renze avverte lutti 1 possessori 
ilei tesserino federali e ri vie 
raacln che la |* sca saia as.so 
lutamente vietata da un'ora 
prima dell'alba al termine del 
la manifestazione che si pre 
sume avvenga verso le ore 10 

Confida nella .sportività di 
tutti gli interessati, av\erteti 
dn però che coloro 1 quali non 
osserveranno questa particolare 
disposizione, disposta ai sensi 
del regolamento per l'esercizio 

della peva in acque (Oinen/10- I 
nate, snr inno patibili di e\en 
tu.ili prò» w'dimenti I 

CONTRAVVENZIONI E SE­
MINE — La commissione , 
acque e vigilanza della sezione I 
provinciale FIPS di Firenze, 
comunica i risultati della sor- I 
veglianza svolta dalle propne 
guardie fisse e volontarie, in • 
collaborazione di quelle messe j 
a disposizione dalla locale Ani- • 
ministra/ione provinciale, du­
rante il periodo 1. gennaio 30 
giugno 1965. 

Contravvenzioni dovale: in 
Sieve: 23; nelle acque libere: 
•14; per scarichi industriali: 8; 
per uso non autorizzato da mez­
zi meccanici di .scavo: 13, 

Attrezzi sequestrati: 1 ghiac­
cino, 3 guadini, 15 bilance, di 
cui 10 da metri 2.50x2, 2 stra-
scici, 9 bertovelli, 3 tramagli, 
4 forchette. 

La stessa commissione, nel 
medesimo periodo di tempo, 
sempre tramite le proprie guar­
die ti valendosi anche della 
collaborazione di rappresen­
tanti delle società rivierasche, 
ha provveduto per le seguenti 
semine: 

Trote: nella concessione Sie-
ve-Botena. adulte: 1.200; avan­
notti: 285.000. 

Barbi: in Sieve - adulti: 
2 020; nell'Elsa, avannotti: 
300 000. 

Carpe: nell'Elsa, novellarne 
dai 10 ai 15 centimetri: 2.500; 
adulte: dai 20 ai 30 centime­
tri: 50. 

Cavedani: nell'Elsa, avan­
notti: 200.000. 

Il CR. «Renzo Gori» I 
di Prato campione 

provinciale | 
di tamburello , 

Dopo alcuni anni di predo­
minio delle squadre fiorentine | 
il campionato prov.le di tam­
burello di 3. categoria è tor-
nato al C R « lìenzo Gori a di j 
Prato, al termine di una sene 1 
di incontri combattuti ed in- I 
teressanti, seguiti sui vari 
campi da un folto pubblico. E' 1 
stato necessario uno spareggio 
fra Prato e Club Sportivo Fi­
renze, nsoltosi a vantaggio del 
primo per 13 a 10, per desi­
gnare la squadra campione e 
alla quale spetta la partecipa­
zione aile eliminatorie dì zona 
per il campionato italiano, 

La classifica finale: Prato 
punti 12, Club Sportivo punti 
10, U.S. Affrico punti 4. Flo-
rentia-Cascine punti 0. Il Pra­
to ha giocato nella seguente 
formazione. Giorgetti (cap.), 
Betti, Breschi, Bartolim. Bar-
barn. 

Eri ore nella 

prò» dura sui 

lice iziamenti 

alla FIVRE 
Si è svolto ieri presso, l'As­

sociazione industriali, l'annun­
ciato incontro fra le parli per 
l'inizio della procedura dei li­
cenziamenti dei B impiegati 
della Fivre. 

La riunione è stata aggior­
nata in seguito ad un errore 
commesso dall'Associazione in­
dustriali che ha omesso la data 
di attuazione del provvedimen­
to. La procedura è stata annul­
lata. 

Oggi riunione 

di sindaci per 
la situazione 

nelle campagne 
Questa mnttina alle ore 0. pres­

so la Lpga dri comuni democra­
tici avrà luogo una riunione di 
sindaci, vice sindaci e assessori 
all'agricoltura di tutta la provin­
cia per cs,iiniiiate la situazione 
nelle campagne e le possibilità di 
intervento degli enti locali 

Dopo lYahurrh!; 
continuiamo la battaglia 
per un'Italia pulita 
Curo rhrrltaTP, 

la emù lusione di 1 CIMI Trainici hi non 
segna min vittoria per In IH', la quale 
esce con Ir os*i<i l'olle dalla vicenda 
10 vomì the 1! Partilo esanimassi la 
possibilità di far l.mipaie m optinolo 
il dismrso del n np.ie.no Tei ranni e. 
possilnlmrnie, an< he quelli degli altri 
imstn niMLoij. So ehe noi non abbiamo 
(Imam da buttan ma e necessario far 
eonnsi ere a tulti ose cosi tristi. 

L'inici preia/imn del Piesidente della 
Camera ha ^ahat i 1 e\ ministro male 
1 talmente, ma 461 >ailamentar!, la mag 
gioran/a, lo han io condannato, e la 
condanna resta < a roti sappiamo qua 
le sarà il piossino scandalo, ma lutto 
lascia a preveder' che. abituali < nme 
sinmo a vederne ih sempre pio 1 OHM 
stenti, sarà esso iure di grave entità 
fi nostro Partito a bene a combaiieie 
la sua battaglia pei un'Italia pulita 
11 popolo, pi ima < poi ci darà ragione 

ANOUK* MANCl'M 
( \viirliano- Polen/a) 

Caro direttore, 
io credo che sia giusto ospitare in 

questi giorni nel modo più largo possi­
bile In parola degli uomini semplici e 
onesti che ti scrivono da ogni partr del 
paese per condannare il carrozzone de­
mocristiano che ha dimostrato ancora 
una volta la sua mancanza di pudore 
e di scrupoli salvando Trabucchi dal 
giudizio a cui In stessa ma£rd»nm7a 

del Parlamento ha inteso sottoporlo. 
Oggi, fra l'opinione pubblica, vi è nini 
ta amarezza e scetticismo, si dice che 
Montecitorio sta trasformandosi in una 
adunanza di uomini servili e disonesti 

A questo bisogna saper rispondere. 
Non è col qunlunquismo che cancelle 
remo il malcostume, ma con la co.scien 
za che sta a noi, e soprattutto a quelli 
che lino ad oggi sono slati ingannati 
dalla DC, far cessare questo stato di 
cose, negando al servili e ai disonesti 
la fiducia e il voto di tutta la gente per 
bene, che è tanta nel nostro paese. 
Oggi è dovere di tutti aprire gli occhi, 
riconoscere da che parte sta la giustizia 
e l'onestà, e stringersi attorno al Par­
tito comunista, 

RAIMONDO LONGIU 
(Tolti - Sassari) 

A presto soddisfatte 
le aspirazioni 
dei carabinieri? 
Bgrefjio direttore, 

ho letto sull'Unità del 21 luglio u.s., 
nella rubrica < Lettere all'Unita », che 
un gruppo di carabinieri di Roma si 
lamenta per il ritaido nel raggiungi­
mento della promozione ad appuntato, 
e un gruppo di sottufficiali di Napoli si 
lamenta perché riceve un trattamento 
economico inferiore a quello dei mili­
tari di truppa (carabinieri). Essendo 
per ragioni di lavoro al corrente della 
situazione, vorrei chiarire alcuni punti 
in merito. 

Per quanto riguarda il passaggio da 
carabiniere ad appuntato, è vero che in 
passato i carabinieri venivano promossi 
appuntati al 13. anno dì servizio. Oggi 
la permanenza nel grado di carabiniere 
si aggira sui 20-21 anni per effetto della 
legge 29-3-1951 n. 210, e della legge 
23 3-1958 n. 292 che. aumentando a 
52 anni i limiti di età per il colloca­
mento a riposo, hanno determinato vina 
contrazione delle vacanze con conse­
guente rallentamento delle promozioni. 
Mi risulta però che il comando generate 
dell'Arma dei carabinieri sta caldeg­
giando l'avvio dì un disegno di legge, 
attualmente all'esame del Gabinetto 
della Difesa, che prevede la promo­
zione ad appuntato allo scadere del 
17. anno di servizio. 11 provvedimento, 

• se andrà in porto, comporta una spesa 
annua di circa un miliardo e mezzo. 

Pc 1 sottufficiali, in base alla legge 
j 3 novembre 1963 n. 1543, che ha stabi-
1 [ito nuovi coefficienti di retribuzione 

per i militari dell'Arma dei carabinieri 
e dei Corpi di polizia, si è verificato 

, che la paga netta dell'appuntato e 
quella del carabiniere in servizio conti-

j nuativo vengono a risultare superiori, 
I rispettivamente, allo slipcndio del ma­

resciallo ordinario e del vicebrigadicre 
I con la medesima indennità di servizio 

in quanto nella attribuzione degli au-
I menti periodici biennali, il servizio 

I
prestato dagli appuntati e carabinieri 
viene computato per intero, mentre net 
riguardi dei sottufficiali si operano le 
detrazioni previste dalla legge 11 giu­
gno 1959 n. 353; inoltre, Io stipendio del 

I sottufficiale è soggetto alle trattenute 
6S0 in conto tesoro ed a quelle erariali 
che non incidono, invece, sulla paga 
dei militari di truppa. 

Anche per quanto riguarda queste 

Ì
sperequazioni, posso assicurare che 
l'Arma dei carabinieri si sta adoperan­

do per la emanazione di un provvedi­
mento legislativo inteso ad attribuire 

! a i sottufficiali interessati un assegno 
personale (computabile ai fini della 
pensione e della 13. mensilità) che ri­
stabilisca la progressione economica in 
relazione alla scala gerarchica. Il prov­
vedimento comporta una spesa annua 
dì circa 400 milioni, 

Con infiniti ringraziamenti per l'even­
tuale pubblicazione 

UN FEDELE LETTORE 
(Roma) 

Più disciplina 
e meno macelline 
Signor direttore, 

gli incidenti stradali aumentano con 
(iNii.tminle r fanno ceni limrnn udirne 
ninni uni Di chi la colpa? Secondo ine 
e soprattuilo drllr .iiiionl.i interi ss,ile, 
che non impongono 1 non fauno rwpi t 
taie .1 dilli (dico a lutti} la disi ipima 
del lialhui 

Si dowibhe segnale sulla palenle di 
guida ugni sanzione ricevuta dal con 
ducente, r dopo tre multe, ritirale la 
patente, quando poi l'inciden'e eausa 
delle vittime, si dovrebbero dare punì 
'inni paiUcolarnicnie severe. Tulli gli 
.iiilonie//i dovTebbrtu * SMTI assiemati. 
quanto al pei .sonale di vigilanza, do 
v rebbe 1 Vierc meni augnilo con apposite 
gl'alibi he a compiei e con il massimo 
scrupolo il suo dovere 

Tornando alla sevenla delle punì/toni. 
e alla misura del ritiro della palenle, 
credo 1 he questa richiesta sia gnistiti 
•utii dal fatto che. se uno commette 
molti irrori, 0 è soggetto a ficquenii 
incidenti, dimostra così di non avere 
dis|Kisi/ione alla guida, e 111 qui sto caso 
non c'è niente da l'aie- non l'acqui 
sfera mai, e continuerà sempie a fare 
dei guai per so e per gli altri. Io sono 
un vecchio pioniere dell'automobilismo, 
e in tanti anni non ho mai causato danni 
ad nllrr sarà stata fortuna, ma credo 
che nini poco merito vada anche alla 
mia prudenza. 

CESARE VANNHTTI 
(Kirenze) 

K c/11 può non essere d'ac­
cordo nel nc'iledere mantnore 
Wi.iTiplitio nel (r-iiflico"' Ma ci 
sembra che et sto da chiedere 
anche .'j no! eh e cosci d'olii 0. e 
Cini'', tmpdori strade, e soprat. 
tutto, imi mezzi pubblici eli 'rti-
sporto, che eliminino oh incon­
venienti di una motorizuazinne 
disordinata e caotica che paria 
all'assurdo di rendere il traf­
fico più lento, pili pericoloso, pi» 
disagevole per tutti. 

Perche non proviamo 
a ((fallire)) anche noi? 
Cara Unità, 

non passa giorno senza che qualche 
« esperto in cose internazionali » ci fac­
cia sapore che ogni cosa in Russia ò 
un fallimento: dalle arti alle scienze, 
dall'industria all'agricoltura; persino 
l'amicizia, l'amore, il matrimonio, sa­
rebbero in «dissesto»: insomma, una 

vita impossibile nuche per cani e gatti... 
Noi non siamo esperti, ci limitiamo 

a valutare 0 considerare la realtà dei 
fatti, basandoci particolarmente sulle 
statistici»* e classifiche annualmente 
redatte <\,\ insospeiialnlì ed attrezzati 
organi miei nazionali (ONU compresa) 
e dalle quali apprendiamo che l'Unione 
Soueiua, a 50 anni da una rivoluzione 
che per imponenza ed importanza sto-
1 K .i ha oscuralo quella francese, a 
::i) ,111111 dall'aggiessione hillctiiinii, ter­
ni))!" e st'-iminalrice, clic vide meli 
del MIO territorio, il più industrializzalo, 
invaso e distrutto, con la perdita di ol­
tre 20 milioni di uomini, da sola, a co­
sto d'immensi sacnllei e anche di erro­
ri, avversala e osteggiata da tutte le 
potenze capitalìsle. hla ora lottando 
spalla a spalla con gli Stali Uniti di 
America per il primato in ogni campo 

Poiché questi, pili che sorprendenti, 
ammirevoli risultati sarebbero la con­
seguenza eli quella interminabile e gi­
gantesca catena d'insuccessi e eh falli­
mi mi collezionati dai russi, 6 lecito 
din dei e: ma perché allora non pro-
Marno a 1 l'aline» anche noi, almeno 
in qualche cosa? 

R G 
(Coma) 

Campane senza pietà 
Cara Unità, 

gioì ni or sono i) parroco di Lucignano, 
un pacsctto dell'Aretino, prima eh par-
lire pei- un viaggio in Francia, disse ai 
propn fedeli: *ora per qualche giorno 
vivrete in pace e non vi lamenterete 
per le campane ». Infatti, furono giorni 
di quiete, ma finita la breve vacanza 
(del parroco e dei cittadini) è ricomin­
ciato l'inferno, Da quando sono stato 
inaugurate le campane elettriche, tutte 
le mattine alle cinque comincia la fesla 
e la sveglia per tutti gli abitanti. Un 
solenne scampanio, degno solo di quello 
che al mezzogiorno eli Pasqua si può 
udire in piazzo S. Pietro, accompagna 
lo vita quotidiana, dalle fi del mattino 
alle 0 di sera, dei lucignanesi e di 
quanti hanno la ventura di soggiornare 
qui. Domenica scorsa poi, svegliati dì 
soprassalto per l'inaudito bacano, al­
cuni abitanti hanno contato ì rintocchi 
dell'ultima campana che dovrebbe pre­
cedere la Messa: ben 53 colpi sono 
stati battuti, come mazzate sui cervelli 
ancora annebbiali dal sonno dei poveri 
lucignnnesi. Tutto questo il parroco lo 
sa, ma continua imperterrito. 

UN LUCIGNANESE 
(Lucignano - Arezzo) 

Rmoraziamo il nostro lettore 
per Io precisazione che. men­
tre conferma puntualmente i 
motivi di malcontento dei caro-
cxmeri e dei soliti flirtali con­
tenuti nelle lettere da noi pub 
bltcate, informa però che vi 
sano buone prospettile per la 
soluzione di questi problemi. 
N'on ci resta perciò che augu­
rare di tutto cuore agli interes­
sati cJie le misure (poislaliee 
aio annunciale vengano presto 
approvate. 

scrive 
l'emigrato 

Un capitolo <li dolore 
ignorato 
dalla storia ufficiale 
Cara Unità, 

nei libri di storia degli ultimi 100 anni 
manca sempre uno dei più imiwrlanti 
capitoli: la storia dell'emigrazione ita­
liana, che gronda lacrime, sangue e 
vergogna. Basterebbe cominciare da 
qualsiasi piccolo paese del Sud, per 
esempio dalle mio parti in provincia 
di Cosenza... Io ricordo sin dalla mia 
infanzia che li ho visti partire, i miei 
poveri paesani zappaterra, col «bali-
sciolto s legato con lo spago... Andava­
no alla •» Merica » sprovveduti di tulto, 
affrontavano coraggiosamente il viag­
gio, e il loro capitale nell'affrontarlo 
era l'offerta delle loro braccia, 

Così, mentre i «cafoni» partivano, 
i « galantuomini » restavano. La loro 
America era l'impiego, un impieguccio 
purchessia, per continuare a far niente. 

Oggi, a tanti anni di distanza, ci si 
preoccupa perche i contadini abban­
donano la terra! Ma l'abbandono co­
minciò appunto 14 lustri or sono: e 
quale economista, quale sociologo ne 
avverti mai i sìntomi prematuri? Oggi 
vediamo ancora uomini, donne, bam­
bini con le valigie legate di spago che 
vengono dal profondo Sud... 

Nel profondo Sud ci sono dunque tanti 
poveri Cristi che accettano rassegat i 
l'antica maledizione; «Tu vivrai coi 
sudore della fronte », e quei poveretti 
sono pronti a sudare. Ma chi compera 
il loro sudore? Purtroppo spesso non 
riescono a venderlo, e tante volte fini­
scono pure nei vagoni cellula) i. 

Grazie, bella Italia dei padroni! Di­
stinti saluti. 

CARMINE TENUTA 
(Zurigo - Svizzera) 

Semina odio 
per paura 
la borghesia svizzera 
Cora Unità, 

la borghesia svizzera ed il padro­
nato sapevano troppo bene che l'unità 
di due forze, e cioè la classe operaia 
locale e l'emigrazione italiana, sarebbe 
stata una cosa troppo pericolosa per 
loro: ed ecco che, piano piano, attra­
verso le varie istituzioni, associazioni. 
società, circoli, uffici pubblici 0 polizia. 
si è riusciti ad esasperare talmente 
gli animi dalle due parti, da non rico­
noscersi più come esseri umani. 

Sappiamo per esperienza che le bor­
ghesie sono tutte uguali: quella ita 
liana calpesta i diritti dell'operaio m 
una maniera, quella svizzera calpesta 
l'emigrazione in un'altra (seppure la 
Confederazione vanti il nome di vecchia 
democrazia. Per fortuna! Altrimenti 
povera emigrazione. . Saremmo ritor 
nati schiavi, alla mercé come siamo del 
primo superbo poliziotto. Sempre tra 

parentesi, la polizia svizzera è più che 
triplicata di numero in questi ultimi | 
anni, ed i suoi metodi sono di altri | 
tempi). 

In tutti questi anni nessun organo di­
rigente italiano ha saputo dare un 
consiglio efficace agli emigrati sulla 
via da seguire. Fin quando il governo 
italiano continuerà a ver.dere sul mer­
cato i suoi operai, non si pensi che 
alcun provvedimento burocratico possa 
dare i risultati desiderati. 

C. D. 
(Zurigo - Svizzera) 

Quando la finiremo 
con i preti 
commercianti? 
Corei Unità, 

anch'io vorrei segnalarti l'attività 
tult'altro che religiosa di una missione 
cattolica italiana, qui a Birmingham, 
111 Inghilterra, retta da un nitro sacer­
dote toscano, don Ettore Rocchi: la mis­
sione fa da agenzia di viaggi, orga­
nizza feste danzanti con concorsi di 
bellezza, promuove lotterie, bar ben 
forniti, ecc. 

Quando la finiremo con i preti com­
mercianti? Vi prego, proteggete gli In­
teressi degli emigrati! 

LETTERA FIRMATA 
(Birmingham - Inghilterra) 

Il dolore 
della lontananza 
Caro direffore, 

dopo sci mesi di permanenza in Ger­
mania, mi sono sentito soffocare dalla 
nostalgia del mio paese, della mia bella 
e numerosa famiglia, di mia moglie e 
dei mici bambini. In più, l'il maggio 
mi era nalo un bambino che non cono­
scevo ancora. Cosi ho deciso di recarmi 
a casa, a Crotone, ed ho affrontato li 
lungo viaggio anche con la speranza di 
trovare là un lavoro di qualsiasi specie, 
e di non dovermi piti allontanare dalla 
mia famiglia. Ma ho trovalo a Crotone 
una disoccupazione ancora più terrìbile 
di quando sono partilo, e sono stato 
coslrello a raggiungere di nuovo il mio 
tugurio in Germania. Sono certo che 
puoi immaginare la mia sofferenza, e 
quella di milioni come me, che sono 
costretti a vivere nll'eslero per poter 
mantenere i loro bimbi e le loro fami­
glie. Per giorni e mesi e anni la noslra 
vita passa cosi, con questo dolore della 
lontananza in fondo al cuore. 

E per di più, con la certezza che, 
l,iKi a che ci sarà in Italia questo go­
verno, le cose per noi non cnmbieranno. 
So potete, pubblicate In mìa lettera 3ul 
vostro giornale, clic amo tanto, e che ò 
per me un po' come il simbolo del mio 
paese. Salutate anche per me, attra­
verso le vostre colonne, la mia famìglia 
e i miei compaesani. 

ANTONIO SCERBA 
(Waiblingen - Germania) 1 - Germania) | 
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